
.

«I padri della frutticoltura italiana, Molon e Gallesio, 
la definiscono rispettivamente “una delle mele più 
saporite, con un sapore che ricorda viola e ananas” e 
“la regina delle mele croccanti”. Il nome è Carla o Car-
la di Finale, ma si usa anche il plurale Carle e il ma-
schile Carlo. Il frutto è piccolo e irregolare, ha una 
buccia giallo-paglierina screziata di rosa e una polpa 
dolcissima, succosa e color bianco-crema. Particolar-
mente delicata, si conserva meno delle altre e si man-
gia appena raccolta»: così la scheda di Slow Food a 
proposito della Mela Carla che, grazie anche alla sua 
Fiduciaria di Condotta, Monica Maroglio, è entrata a 
far parte dell’Arca del Gusto di Slow Food, per inten-
derci una «lente d’ingradimento» per tutelare la bio-
diversità.

La Mela Carla si raccoglie sul finir di Settembre, e 
si serba sino alla primavera, maturando gradatamen-
te, e successivamente nella stagione invernale. Ha il 
vantaggio, sopra le altre Mele vernine, di essere man-
giabile sin dal primo momento che si raccoglie e di 
sviluppare consecutivamente nei diversi gradi della 
sua maturità delle qualità differenti, che le danno un 
pregio diverso.

In Ottobre è di un verdastro giallognolo, coperta 
da un lato di un bel rosso di rosa, a polpa croccante, 
piena di sugo e di un sapore forte. Sviluppa in Novem-
bre una fragranza che assomiglia un poco a quella 
dell'ananas, e la sua polpa prende un sapore più gen-
tile. In seguito il colore verdastro si volta in un bel 
giallo cereo, e si copre sovente di qualche macchia di 
ruggine pallida: il rosso diviene allora meno vivo, o 
si perde, e l’odore svanisce o resta appena sensibile: 
la polpa diventa morbida senza cessare di essere fi-
na, e non perde del suo sapore che al ritorno della pri-
mavera.

A Finale, in questo momento, la coltivano in pochi, 
la usano per conserve, succhi, per aromatizzare una 
ottima birra, e addirittura preparare una splendida 
crema con proprietà dermatologiche importanti. Co-
me tutta la frutta difficile abbinarla ad un vino, ma in 
una sangria ligure (a base di vermentino soprattut-
to), non stona di certo. —
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SAPORI LIGUSTICI

Tra la fine di marzo e l'inizio di 
aprile,  con  il  preannunciato  
termine dello stato di  emer-
genza per  il  Covid,  anche  il  
mercato settimanale del mer-
coledì tornerà alla sua forma 
normale, con la sistemazione 
di tutti i banchi in via Maestri 
del Lavoro. Gli uffici del Comu-
ne dopo un incontro avvenuto 
in questi giorni tra l'assessore 
Fabio Falco e  gli  ambulanti,  
stanno lavorando per definire 
la nuova disposizione. Intanto 
è  stata  reiterata  all'ammini-

strazione anche la richiesta di 
cambiare luogo per il mercato. 

Si sta studiando la possibili-
tà di un trasferimento futuro 
presso il  piazzale marittimo, 
nei pressi dei giardini sul lun-
gomare, dove solitamente, in 
situazione di normalità, ven-
gono organizzati gli eventi esti-
vi.  Spiega  l'assessore  Falco:  
«Non è una prospettiva a bre-
ve termine. Una parte del piaz-
zale è di propietà dell'Autorità 
di sistema e dovremo parlarne 
anche con loro, e poi vanno va-

lutati molti aspetti tecnici. Cer-
to potrebbe essere un buon pia-
no B per rilanciare le sorti del 
mercato che in questi anni è ri-
sultato essere in difficoltà. Cer-
to non sarà possibile tornare ai 
fasti di 30-40 anni fa».A.AM. —
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Artigianato e iniziative per i 
più piccoli per recuperare e 
valorizzare piazza del Popo-
lo, insieme al chiosco in fase 
di recupero.

Dopo il successo della da-
ta  di  ieri,  proseguirà  con  
una data a maggio e una a 
settembre la manifestazio-
ne Artigianando. 

Tra i banchi in piazza quel-
li dell'artigianato di qualità 
dei settori di abbigliamen-
to, bigiotteria, tessuti, profu-
mi, giocattoli, composizioni 

floreali,  quadri,  orologi  e  
stand di cucina tipica offri-
ranno invece la possibilità 
di gustare dolci regionali e 
non solo. Una manifestazio-
ne che vede insieme il Co-
mune e il Consorzio La Piaz-
za,  attivi  per  recuperare  
uno spazio e liberarlo dal de-
grado, come è successo con 
il Mercato dei prodotti agri-
coli che occupa l'area il mer-
coledì mattina.

Inoltre procedono i lavori 
per il recupero del chiosco 

principale della piazza che 
sorge  accanto  al  presidio  
della polizia municipale. 

Dopo  la  pubblicazione  
del  bando,  da  parte  della  
precedente amministrazio-
ne, è stata la società di im-
prenditori DiaeTra, che ge-
stisce il bar Olimpia, in via 
dei Vegerio, ad aggiudicarsi 
il chiosco bar. Un gruppo di 
tre  soci  ha  presentato  un  
progetto per rilanciare tutta 
la  zona.  La  scelta  è  stata  
quella di investire in un’atti-
vità che era chiusa ormai da 
tempo, puntando su un bar 
di alta qualità con due de-
hors che contribuiranno a 
valorizzare dare nuova vita, 
nuovo impulso allo spazio 
di  piazza  del  Popolo  e  ai  
suoi giardini. E.R. —
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MASSIMO PICONE

ALBISOLA SUPERIORE

Una pianta velenosa per i ca-
ni è presente in alcuni giardi-
ni e sul lungomare di Albiso-
la Superiore e Albissola Mari-
na. E’ la Cycas Revoluta che, 
in molti casi, ha sostituito le 
palme  appassite  a  causa  
dell’infezione provocata dal 
punteruolo rosso. Paolo Ga-
rofalo, residente ad Albisola 

Superiore,  spiega:  «Fre-
quentavo il parco di via dei 
Conradi,  vicino  alla  Croce  
Verde, con il mio cane, uno 
spinone di dieci anni assolu-
tamente  sano.  Non  sapevo  
della  pericolosità  di  quella  
pianta, altrimenti avrei vigi-
lato. Invece, secondo quanto 
mi è stato poi riferito dalla ve-
terinaria, il cane ha ingerito 
alcuni semi rilasciati dalla Cy-
cas e dopo alcune ore è mor-
to. Vorrei solo che il Comune 
ponesse rimedio, magari in-
stallando dei cartelli di avver-
timento del pericolo. C’è an-

che il rischio che un bambi-
no, giocando con le palline 
della,  ne  inghiotta  qualcu-
na».  «Ci  attiveremo  subito  
per porre rimedio con delle 
indicazioni di merito. Aveva-
mo fatto piantare le Cycas do-

po le consulenze con agrono-
mi che non ci avevano riferi-
to di questi effetti», ha detto 
Luca Ottonello, assessore co-
munale di Albisola Superio-
re.  Non tutti  lo  sanno,  ma 
questa pianta che negli ulti-

mi anni ha avuto un vero e 
proprio boom sui terrazzi e 
nei giardini degli italiani è in 
realtà uno spietato killer dei 
cani. Tutte le parti della Cy-
cas, la polpa dei semi, le fo-
glie, i gambi, sono velenose 
ma i più pericolosi sono i se-
mi (detti noci), perché qui le 
sostanze tossiche sono pre-
senti ad una più alta concen-
trazione. Ecco perché, spie-
gano i veterinari, anche l’in-
gestione di una o due noci 
può creare problemi molto 
gravi. Inizialmente, qualche 
ora  dopo  aver  inghiottito  
parti della Cycas, compaio-
no frequenti episodi di vomi-
to, diarrea, sete e abbondan-
te  salivazione.  Dopo  qual-
che  giorno  invece  inizia  a  
manifestarsi l’azione tossica 
vera e propria a livello del fe-
gato. Sia l’effetto delle tossi-
ne che il danno epatico sono 
responsabili dei sintomi neu-
rologici. —
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Si riduce ancora il numero 
dei dipendenti dell'Asl2 che 
erano stati sospesi dal lavo-
ro perché non si sono sotto-
posti alla vaccinazione con-
tro il Covid 19. 

La vaccinazione era diven-
tata obbligatoria per il perso-
nale sanitario dalla primave-
ra dello scorso anno.

Ad oggi rimangono 68 i di-
pendenti non vaccinati e so-
spesi  senza  stipendio,  dei  
147 totali. Quelli riammessi 
sono stati 79, persone che so-
no rientrate in servizio per-
ché hanno deciso di vacci-
narsi  oppure  sono  guarite  
dal Covid 19. 

Ma tra i sospesi non ci so-

no soltanto quei lavoratori 
che rifiutano la vaccinazio-
ne. Alcuni di loro non han-
no completato il ciclo di tre 
somministrazioni obbliga-
torie.

Infatti, dal 15 dicembre è 
entrato in vigore l’obbligo di 
effettuare la terza dose di ri-
chiamo per medici, infermie-
ri e personale delle Rsa e gli 
altri operatori sanitari. 

E quindi anche per chi non 
si è sottoposto alla cosiddet-
ta «dose booster» è scattato il 
provvedimento di sospensio-
ne senza percepire lo stipen-
dio.  Tra  i  non  vaccinati  la  
maggior parte sono infermie-
ri, ai quali si aggiunge un nu-

trito numero di operatori so-
cio sanitari ed, in misura più 
ridotta medici, alcuni psico-
logi,  fisioterapisti  e  tecnici  
delle  professioni  sanitarie.  
Per le vaccinazioni rimango-
no attivi gli hub Asl della pro-
vincia con i nuovi orari. Al Pa-
lacrociere il martedì, giovedì 

e  venerdì  dalle  13,30  alle  
18,10. Ad Albenga-Campo-
lau, lunedì e martedì dalle 9 
alle 18, a Cairo alla Scuola Pe-
nitenziaria il mercoledì dalle 
9 alle 13 e a Finalborgo ai 
Chiostri Santa Caterina, sa-
bato dalle 9 alle 18. E.R. —
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si riduce il numero dei no vax sospesi

Asl: 79 sanitari riammessi
in corsia, a casa ancora 68

La mela Carla di Finale ha un frutto piccolo e irregolare

vado: in attesa di una nuova location

Da aprile il mercato torna
in via Maestri del Lavoro

il comune scomme tte su piazza del popolo

Eventi e un chiosco bar
“Così rilanceremo la zona”

STEFANO PEZZINI

Carla, la regina delle mele
nell’Arca del Gusto Slow Food

Il mercato di Vado Ligure

Sono ancora 68 i dipendenti dell’Asl no vax sospesi dal lavoro

dopo l’avvelenamento di uno spinone in via dei conradi 

Allarme per le Cycas piantate 
nei giardini: velenose per i cani
Le piante sono nelle aiuole e sul lungomare. Gli abitanti: mettano subito 
dei cartelli. Il vicesindaco: indicate dagli agronomi, ma ora rimedieremo 

Il parco di via dei Conradi con le Cycas ritenute velenose
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